
Slot machine, a Seriate vince
la prevenzione. I locali sono
“etici”  e  calano  gli
apparecchi
Misurati gli effetti dell’ampio programma di contrasto alla
ludopatia  messo  in  campo  dagli  11  Comuni  dell’Ambito
territoriale. Si sono ridotti gli esercizi con i giochi e il
numero dei terminali. E sono stati introdotti formazione e
servizi di ascolto. Tra i promotori anche l’Ascom

Bando sicurezza, ancora fondi
disponibili per i negozi
Fino al 13 ottobre è possibile fare domanda di contributo per
l’installazione  di  sistemi  innovativi  di  protezione  e
sorveglianza. Destinatari i settori abbigliamento e calzature,
tabaccherie, farmacie, orologerie, gioiellerie, distributori
di benzina, bar, ristoranti, negozi di telefonia. Informazioni
e assistenza in Ascom

Lotta  all’inquinamento,
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stretta (ma non troppo) sugli
Euro 3
Fissate in un Protocollo misure omogenee per il miglioramento
della  qualità  dell’aria  nei  periodi  di  emergenza.
Confcommercio Lombardia: «Scongiurato il blocco totale degli
Euro 3 e stralciato l’obbligo di chiusura delle porte dei
negozi». Nel mirino anche stufe e camini

Ambulanti,  assegnazione  dei
posteggi.  Attivo  lo
“Sportello  Bolkestein”  in
Ascom

Conto alla rovescia per la nuova
assegnazione dei posteggi nelle
aree mercatali bergamasche. Con
l’entrata  in  vigore  della
Direttiva  Europea  2006/123/CE
(Legge Bolkestein), entro il 7
ottobre i comuni sono chiamati a
pubblicare i bandi per le nuove
assegnazioni  dei  posteggi.  Da
quella data gli ambulanti hanno

tempo  tre  mesi  per  predisporre  tutta  la  documentazione
richiesta.  Dal  7  gennaio  al  7  marzo  2017  sarà  possibile,
invece,  presentare  le  singole  domande,  posteggio  per
posteggio, e attendere la graduatoria di assegnazione, che
sarà resa nota dall’8 maggio 2017. Nella Bergamasca la nuova
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normativa interessa 246 mercati, circa 7 mila posteggi e oltre
2.400  ambulanti.  Una  vera  e  propria  rivoluzione  che  deve
trovare  pronti  da  un  lato  gli  ambulanti  e  dall’altra  i
Comuni.  In  occasione  della  nuova  normativa,  Ascom  ha
predisposto  lo  “sportello  Bolkestein”,  con  un  servizio  di
consulenza e di accompagnamento per la richiesta delle nuove
concessioni  indirizzato a tutti gli ambulanti. Il servizio è
da prenotare all’Area Accoglienza Soci di Ascom Confcommercio
Bergamo al numero 035 4120304.

https://www.youtube.com/watch?v=wu6ti1ZaAww

Galizzi:  “Un  clamoroso
fallimento  la  mancata
rilocalizzazione  dello  scalo
merci”
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ta a produrre al di sopra del massimo storico del 2008. I
bilanci  del  2015  delle  aziende  associate  a  Confindustria
Bergamo segnalano un recupero di tutti gli indicatori. Il
valore della produzione ha raggiunto i 27 miliardi di euro, il
valore aggiunto i 7,5 miliardi, circa 100 mila euro per ogni
dipendente. Un quarto del Prodotto Interno Lordo provinciale è
stato generato da queste imprese.  Sono i confortanti dati
emersi  all’assemblea  generale  di  Confindustria  Bergamo  di
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questa mattina al teatro Donizetti che ha visto la presenza
del  ministro  dello  Sviluppo  economico  Carlo  Calenda,  del
presidente di Confindustria Vincenzo Boccia e del direttore
dell’Ispi  Paolo  Magri.  Gli  incrementi  sull’anno  precedente
alla crisi, ha rilevato il presidente di Confindustria Bergamo
Ercole Galizzi nella sua relazione,  sono ancora modesti,
intorno al 10%, ma si registra una positiva discontinuità col
passato in quanto la produttività è tornata effettivamente ad
aumentare,  senza  essere  influenzata  dalla  riduzione  degli
occupati, pur in presenza di un incremento delle retribuzioni
del 14% nello stesso periodo. Si tratta però di un recupero
che ha riguardato non tutte le imprese e che ha privilegiato
quelle di maggiori dimensioni: il primo 25% delle industrie ha
realizzato l’80% del fatturato e del valore aggiunto. Anche i
dati  dei  primi  sei  mesi  del  2016  sembrano  confermare  un
andamento al rialzo: la produzione è cresciuta del 2%, quanto
le  esportazioni,  gli  ordini  dall’estero  confermano  carnet
positivi, i prezzi dei prodotti finiti mostrano una tendenza a
un  modesto  incremento.  In  aumento  anche  l’occupazione.  Il
secondo semestre però, ha avvertito il presidente, si presenta
più critico, con segnali preoccupanti di crisi e instabilità
internazionali. Ma anche in fase di rallentamento si assisterà
“a un nuovo record assoluto dell’export provinciale”. Certo,
per il presidente Galizzi, lo scollamento è forte fra questi
dati  e  il  sentire  comune.  “La  complessità  e  la  lentezza
dell’uscita dalla crisi – ha rilevato – hanno generato un
forte senso di insoddisfazione. Di fronte a una crescita del
2%  –  qual  è  stata  quella  dell’industria  bergamasca  nello
scorso anno – l’opinione pubblica ha l’impressione che si
faccia “molto rumore per nulla”. In effetti, ha aggiunto, “non
si  può  dimenticare  che  raggiungere  una  crescita  del  2%
costituisce  il  limite  superiore  cui  possiamo  ambire  in
un’economia troppo matura e, soprattutto, in un Paese dove gli
investimenti  pubblici  sono  fermi,  le  norme  complicate,  le
procedure defatiganti e dove la giustizia è una tartaruga”. Il
presidente ha ricordato come a livello locale e nell’ambito
dei  limitati  gradi  di  discrezionalità  consentiti,



Confindustria Bergamo sta operando per avviare un processo di
semplificazione,  per  esempio  grazie  all’istituzione  con
l’Agenzia delle Entrate, di una Camera di Conciliazione per
facilitare il rapporto delle imprese con il fisco. Nel mese di
ottobre  a  Roma  verrà  inoltre  presentata  alla  Commissione
Parlamentare il Protocollo per alcune semplificazioni in campo
ambientale siglato con la Provincia. “In tema di lavoro – ha
proseguito – attualmente sono in corso due importanti rinnovi
di CCNL – per le imprese metalmeccaniche e per le imprese
tessili  –  particolarmente  significativi  per  il  nostro
territorio.  Si  tratta  di  negoziati  complessi,  sia  per
l’attenzione  al  costo  del  lavoro  –  che  le  imprese  devono
mantenere, in ragione dell’estrema competitività del contesto
in cui operano – sia perché ancora non è stato definito un
quadro  regolatorio  interconfederale  che  detti  delle  linee
guida unitarie per la contrattazione nazionale. E’ importante
che questi sforzi trovino una condivisione in tempi rapidi,
per dare certezze ad imprese e lavoratori ed evitare soluzioni
disarticolate non utili né per il sistema delle imprese né per
il mercato del lavoro”. Ma anche le imprese sono chiamate ad
ulteriori  sforzi.  “L’analisi  che  abbiamo  condotto  sulle
industrie associate e sulla loro riorganizzazione negli anni
di  crisi  –  ha  evidenziato  Galizzi  –  rivela  criticità  e
mutamenti.  Nei  sette  anni  di  crisi  le  immobilizzazioni
materiali sono diminuite del 15%, mentre le immateriali sono
cresciute di 10 punti. Complessivamente valgono 9 miliardi di
euro”.  Proprio  l’aumento  degli  immateriali  è,  secondo  il
presidente,  un  ragionevole  indicatore  di  innovazione,
finalizzata ad implementare nuovi prodotti, nuovi progetti e
che, comunque, conferma il percorso dell’industria bergamasca
verso  la  “fabbrica  intelligente”.  Negli  stessi  anni  sono
cresciuti gli ammortamenti e l’utilizzo del leasing “La crisi
– ha sottolineato Ercole Galizzi – non ha dunque ridotto la
capacità produttiva, né ha generato un consumo più intenso del
capitale fisso”. Su questa base è ora possibile aprire una
nuova  stagione  di  investimento,  grazie  anche  ai  nuovi
strumenti di politica industriale come i super ammortamenti,



che vengono giudicati positivamente.

Positiva è anche, secondo il presidente, l’introduzione di
tecnologie digitali nelle attività manifatturiere che “da anni
nella nostra agenda tanto che credo di poter affermare che
siamo,  a  livello  nazionale,  sulla  frontiera  di  questa
innovazione con i nostri rappresentanti nelle posizioni di
vertice  dei  Cluster  nazionali  e  delle  Associazioni  di
riferimento”. Galizzi ha anche insistito sulla rivalutazione
del ruolo delle filiere di piccole e medie imprese. “Anche
l’OCSE  ha  dovuto  riconoscere  che  le  imprese  minori  e,
soprattutto, i subfornitori giocano un ruolo strategico nella
competitività  internazionale  delle  imprese  bergamasche  che
vendono per il 90% beni Made in Italy”. Va nella direzione di
sostenere  la  filiera  anche  la  ricerca  realizzata  da
Confindustria  Bergamo  sulle  potenzialità  economiche
dell’inserimento di competenze manageriali nelle PMI in modo
che facilitare la dotazione di competenze per affrontare le
nuove sfide tecnologiche e di mercato che sarà presto resa
nota. Per quanto riguarda le infrastrutture il presidente di
Confindustria Bergamo ha riconosciuto che il territorio ha
fatto, nel recente passato, grandi progressi. Restano però i
nodi del collegamento ferroviario dell’aeroporto di Orio al
Serio con Milano, dell’ampliamento della rete del tram delle
valli e, nel medio periodo, l’interporto sulla linea dell’alta
capacità. Un nodo critico è la mancata rilocalizzazione dello
scalo  merci.  “È  un  clamoroso  fallimento  per  tutti  –  ha
ribadito – è un investimento privato che non si riesce a
realizzare,  le  cui  conseguenze  negative  ricadranno  su
molti”.  Sul  fronte  della  formazione,  il  presidente  ha
sottolineato il positivo legame con l’Università, nonché le
ottime  performances  nell’istruzione  tecnica,  in  particolare
per quanto riguarda gli ITS. Una sottolineatura è stata data
anche a Ubi che “non sarà più la banca del territorio, ma un
player nazionale e internazionale”.



l.r.

Declino  italiano,  sei
incontri  a  Bergamo  per
trovare le vie d’uscita

Michele Salvati

“Il declino italiano – Origini e vie d’uscita” è il titolo del
ciclo  di  incontri  promossi  dalla  Fondazione  Zaninoni.  La
ricerca  storica  e  le  analisi  dell’attuale  crisi  italiana
convergono nell’individuare alcuni caratteri della nostra vita
nazionale,  duri  a  morire,  che  continuano  ad  influenzare
negativamente  la  nostra  capacità  di  competere  nel
mondo.  L’esplorazione  delle  nostre  specificità  culturali,
avviata  con  la  ricerca  dell’identità  italiana,  sfocia
inevitabilmente nell’indicazione di alcuni nodi problematici
la cui aggressione va oltre i programmi di un singolo governo
perché richiedono una comprensione e un impegno capace di
coinvolgere alcune generazioni. Si tratta di capire da cosa
dipende il nostro declino, ormai riconosciuto ampiamente, e
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quali  possono  essere  le  mosse  per  arrestarlo  cercando  di
innescare processi virtuosi di sviluppo: una risposta alle
sfide che abbiamo di fronte.

Questo il calendario degli incontri:

* Venerdì 21 ottobre – Emanuele Felice (Università di Chieti-
Pescara): “L’Italia economica: ascesa e declino”

* Venerdì 28 ottobre – Giuseppe Berta (Bocconi di Milano):
“Crisi e trasformazione del Nord Italia”

*  Mercoledì  9  novembre  –  Alberto  Vannucci  (Università  di
Pisa): “Il peso della corruzione”

*  Venerdì  18  novembre  –  Gianfranco  Viesti  (Università  di
Bari): “Non c’è Nord senza Sud”

* Venerdì 2 dicembre – Antonio Golini (La Sapienza di Roma):
“Meno figli, più migranti”

* Venerdì 16 dicembre – Michele Salvati (Statale di Milano):
“Occasioni mancate e sfide attuali”

Gli  incontri  si  terranno  alla  sala  Zaninoni  del  Mutuo
Soccorso, in via Zambonate 33 a Bergamo, a partire dalle 18.

 

“Meno  fisco  e  più  stimoli
alla  domanda:  così  si  esce
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dalla crisi”
La riduzione della pressione fiscale
e  l’adozione  di  misure  atte  a
stimolare  la  domanda  interna
rappresentano due elementi chiave per
uscire dalla crisi che attanaglia il
mondo del commercio. Ne è sempre più
convinto il presidente Confcommercio,
Carlo Sangalli, che dalla conferenza
di sistema annuale organizzata a Chia
da  Confcommercio,  ha  tracciato  le
linee da seguire per affrontare le
sfide future. Se negli ultimi anni

sono  stati  affrontati  prevalentemente  aspetti  di  politica
organizzativa,  quest’anno  l’attenzione  è  stata  posta  sul
quadro economico, sociale e politico, oltre che organizzativo,
in modo da individuare prospettive di sviluppo. Oltre 700
dirigenti  delle  strutture  territoriali  aderenti
all’organizzazione  si  sono  confrontati  in  una  tre  giorni
intensa di appuntamenti. Le sessioni di lavoro, articolate sul
tema “Identità, cultura ed impresa: una nuova prospettiva per
l’Italia”,  sono  risultate  strumenti  utilissimi  per
approfondire  le  tematiche  vicine  al  mondo  del  commercio,
delineare gli scenari futuri e cercare input e soluzioni per
rigenerare  l’economia  italiana,  recuperando  identità  e
competitività,  facendo  leva  anche  sui  nostri  patrimoni
territoriali.  La  stagnazione  dei  consumi  interni  ha
rappresentato il problema vero degli ultimi anni, a cui si è
aggiunta la concorrenza di internet e delle multinazionali che
oggi  possiedono  le  più  grandi  piattaforme  di  e-
commerce. L’anima e la prossimità dei “nostri” negozi sono in
grado di competere, anche se lo sviluppo del negozio digitale
impone delle serie riflessioni sul futuro delle categorie così
come  le  intendiamo  oggi.  L’obiettivo,  che  diventa
inevitabilmente  anche  un’opportunità,  è  la  nascita  di  una
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filiera più funzionale e moderna. “Le paure si vincono quando
si è liberi, forti e curiosi – ha concluso il presidente Carlo
Sangalli dalla conferenza di sistema -. Confcommercio dovrà
essere più forte ma anche più curiosa per vincere le sfide
future e contribuire a trasformare la debole ripresa di oggi
in una robusta e diffusa crescita nei prossimi anni”.

 

 

 

“Al  bar  e  al  ristorante
scelgo  io!”,  menzione  al
progetto dell’Ascom
Alla conferenza di sistema di Confcommercio in evidenza la
tovaglietta in simboli per i bambini con disabilità cognitive,
promossa  con  l’Associazione  Angelman.  Il  progetto  è  stato
sviluppato insieme a Fipe ed ora c’è anche la versione per i
turisti

A  Petosino  l’undicesima
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“Fiera d’autunno”
Il  Comune  di  Sorisole  in
collaborazione con il Distretto
del  commercio  dei  Colli  e  del
Brembo  (DID)  lancia
l’undicesima “Fiera d’autunno –
Cultura, commercio e artigianato
in  strada”.  L’appuntamento  è
fissato per domenica 2 ottobre,
dalle 9, a Petosino di Sorisole.

Un’occasione  per  tantissimi  appassionati  e  curiosi  che  si
danno  appuntamento  per  trascorrere  insieme  una  giornata
all’insegna  della  curiosità  e  della  scoperta  del
territorio. Tanti, infatti, i commercianti e le bancarelle di
hobbisti  che  presenteranno  le  loro  attività  con  i  loro
prodotti,  dove  non  manca  mai  un  tocco  di  innovativa
creatività. In via Martiri della Libertà e lungo la via Aldo
Moro saranno esposti i tanti esempi del commercio locale, dove
si potranno ammirare oggetti d’artigianato tipico in un grande
mercato a cielo aperto, ricco di allegria e vivacità. Dalla
bigiotteria agli articoli per la casa in feltro, dal decoupage
alla cosmetica, dal legno alla ceramica e molto altro ancora.
Ad  addolcire  la  giornata,  vi  saranno  anche  una  serie  di
bancarelle dedicate alle delizie alimentari tra cui formaggi,
marmellate, frutti, miele e molto altro ancora. E per i più
piccoli, tanti giochi e idee per organizzare feste grandiose.

Festa dei nonni, in casa di
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riposo sarà dolce grazie agli
omaggi di 23 gelaterie
Domenica i Gelatieri Ascom offrono i propri prodotti agli
istituti  e  alle  associazioni  del  territorio.  Ecco  chi
partecipa
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